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R i t i  d i  i n t r o d u z i o n e
Lo Spirito e la Sposa  z

Lo Spirito e la Sposa dicono: vieni! 
Maranathà, maranathà! 
Il popolo di Dio dica: Vieni!

Da te attingeremo l’acqua della vita 
Perché le nostre vesti col tuo sangue abbiam lavato. 
Non ci sarà la notte, non ci sarà la morte, 
noi cammineremo nella luce tua. 
Il pianto e il dolore toglierai, 
non temeremo nulla, tu sei il Dio con noi. 

Lo Spirito e la Sposa dicono: vieni! 
Maranathà, maranathà! 
Il popolo di Dio dica: Vieni!

Per sempre adoreremo il Padre che ci ama 
Mentre il suo volto santo tu ci rivelerai. 
Hai fatto grandi cose nella nostra vita, 
eterno è il tuo amore che ci salverà. 
Con canti di lode noi veniamo a te, 
siamo figli tuoi, Tu sei il Dio con noi. Rit.
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M em o r i a  d e l  B a t t e s i m o
Fratelli e sorelle, 
ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore 
nel giorno in cui Tony e Veronica 
intendono formare la loro famiglia. 
In quest’ora di particolare grazia 
siamo loro vicini con l’affetto, 
con l’amicizia e la preghiera fraterna. 
Ascoltiamo attentamente insieme con loro 
la Parola che Dio oggi ci rivolge. 
In unione con la santa Chiesa 
supplichiamo Dio Padre, 
per Cristo Signore nostro, 
perché benedica questi suoi figli 
che stanno per celebrare il loro Matrimonio, 
li accolga nel suo amore 
e li costituisca in unità.

Facciamo ora memoria del Battesimo, 
nel quale siamo rinati a vita nuova. 
Divenuti figli nel Figlio, 
riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto, 
per rimanere fedeli all’amore a cui siamo stati chiamati.

Padre, 
nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano 
hai rivelato al mondo l’amore sponsale per il tuo popolo.

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Cristo Gesù, 
dal tuo costato aperto sulla Croce 
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hai generato la Chiesa, 
tua diletta sposa.

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Spirito Santo, 
potenza del Padre e del Figlio, 
oggi fai risplendere in Tony e Veronica 
la veste nuziale della Chiesa.

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Dio onnipotente, 
origine e fonte della vita, 
che ci hai rigenerati nell’acqua 
con la potenza del tuo Spirito, 
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, 
e concedi a Tony e Veronica un cuore libero e una fede ar-
dente 
perché, purificati nell’intimo, 
accolgano il dono del Matrimonio, 
nuova via della loro santificazione. 
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
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Gloria  z

Gloria, gloria a Dio, gloria, gloria nell’ alto dei  cieli.  
Pace in terra agli uomini di buona volontà. Gloria!

Noi ti   lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,   glorifichiamo te, 
ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria.

Signore Dio, gloria! Re del cielo, gloria! 
Dio   Padre,   Dio onnipotente, gloria!

Gloria, gloria a Dio, gloria, gloria nell’ alto dei cieli.  
Pace in terra agli uomini di buona volontà. Gloria!

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Gloria, gloria a Dio, gloria, gloria nell’ alto dei cieli.  
Pace in terra agli uomini di buona volontà. Gloria! 

Perché tu solo   il  Santo, il Signore, tu solo l’ Altissimo, Cristo 
Gesù con lo Spirito Santo nella gloria del Padre.

Gloria, gloria a Dio, gloria, gloria nell’ alto dei cieli. 
Pace in terra agli uomini di buona volontà. Gloria!
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O Dio, che dall’inizio del mondo 
benedici l’uomo e la donna con la grazia della fecondità, 
accogli la nostra preghiera: 
scenda la tua benedizione su Tony e Veronica, tuoi figli, 
perché, nel loro Matrimonio, siano uniti nel reciproco amore, 
nell’unico progetto di vita, 
nel comune cammino di santità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen
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L i t u r g i a  d e l l a  P a r o l a 
Dal libro del profeta Isaìa, Is 55, 6-9

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre 
è vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al 
nostro Dio che largamente perdona.

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie 
non sono le mie vie. Oracolo del Signore.

Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano 
le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

Parola del Signore

R. Rendiamo grazie a Dio

Salmo 144

RIT: Il Signore è vicino a chi lo invoca.

Ti voglio benedire ogni giorno,  
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  
Grande è il Signore e degno di ogni lode,  
la sua grandezza non si può misurare. 

Paziente e misericordioso è il Signore,  
lento all’ira e ricco di grazia.  
Buono è il Signore verso tutti,  
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
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Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere.  
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai 
Corinzi, 1 Cor 13, 1-13

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un 
cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri 
e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così 
da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non 
sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio 
corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi 
giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la 
carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, 
non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del 
male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace del-
la verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto soppor-
ta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; 
il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra 
conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia.  
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfet-
to scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, 
pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto 
uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. Ora vedi-
amo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora 
vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfet-
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to, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono 
conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la sper-
anza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Alleluia e poi  z

Chiama ed io verrò da te 
Figlio nel silenzio mi accoglierai. 
Voce e poi, la libertà, 
nella tua Parola camminerò.

Alleluia, alleluia, alleluia,  
alleluia,  alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia,  
alleluia, alleluia.

Danza, ed io verrò con te: 
Figlio, la tua strada comprenderò. 
Luce, e poi, nel tempo tuo 
oltre il desiderio riposerò.
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Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 20, 1-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì 
all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. 
Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella 
sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri 
che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate an-
che voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, 
e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide 
altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state 
qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché 
nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate 
anche voi nella vigna”.

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: 
“Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli 
ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomer-
iggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i 
primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’es-
si ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mor-
moravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno 
lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbia-
mo sopportato il peso della giornata e il caldo”.

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io 
non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per 
un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche 
a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose 
quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono 
buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 
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L i t u r g i a  d e l  M a t r i m o n i o  
Interrogazioni prima del consenso

Carissimi Tony e Veronica, 
siete venuti nella casa del Signore, 
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità, 
perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio 
riceva il sigillo dello Spirito Santo, 
sorgente dell’amore fedele e inesauribile.

Ora Cristo vi rende partecipi dello stesso amore 
con cui egli ha amato la sua Chiesa, 
fino a dare se stesso per lei.

Vi chiedo pertanto di esprimere le vostre intenzioni.

sposi: Compiuto il cammino del fidanzamento, 
 illuminati dallo Spirito Santo 
 e accompagnati dalla comunità cristiana, 
 siamo venuti in piena libertà 
 nella casa del Padre 
 perché il nostro amore riceva 
 il sigillo di consacrazione.

 Consapevoli della nostra decisione, 
 siamo disposti, 
 con la grazia di Dio, 
 ad amarci e sostenerci l’un l’altro 
 per tutti i giorni della vita.

 Ci impegniamo ad accogliere con amore i figli 
 che Dio vorrà donarci 
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 e a educarli secondo la Parola di Cristo 
 e l’insegnamento della Chiesa.

 Chiediamo a voi, fratelli e sorelle, 
 di pregare con noi e per noi 
 perché la nostra famiglia 
 diffonda nel mondo luce, pace e gioia.

Manifestazione del consenso

Alla presenza di Dio 
e davanti alla Chiesa qui riunita, 
datevi la mano destra ed esprimete il vostro consenso. 
Il Signore, inizio e compimento del vostro amore, 
sia con voi sempre.

Tony: Io Leucio Antonio  
 accolgo te, Veronica, come mia sposa. 
 Con la grazia di Cristo 
 prometto di esserti fedele sempre, 
 nella gioia e nel dolore, 
 nella salute e nella malattia, 
 e di amarti e onorarti 
 tutti i giorni della mia vita.

Veronica: Io Veronica,  
 accolgo te, Leucio Antonio, come mio sposo 
 Con la grazia di Cristo 
 prometto di esserti fedele sempre, 
 nella gioia e nel dolore, 
 nella salute e nella malattia, 
 e di amarti e onorarti 
 tutti i giorni della mia vita.
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Accoglienza del consenso

Il Signore onnipotente e misericordioso 
confermi il consenso 
che avete manifestato davanti alla Chiesa 
e vi ricolmi della sua benedizione. 
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce.

Tutti: Amen.

Benedizione e consegna degli anelli

Signore, benedici questi anelli nuziali: 
gli sposi che li porteranno 
custodiscano integra la loro fedeltà, 
rimangano nella tua volontà e nella tua pace 
e vivano sempre nel reciproco amore 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Tony: Veronica, ricevi questo anello, 
 segno del mio amore e della mia fedeltà. 
 Nel nome del Padre e del Figlio 
 e dello Spirito Santo.

Veronica: Tony, ricevi questo anello, 
 segno del mio amore e della mia fedeltà. 
 Nel nome del Padre e del Figlio 
 e dello Spirito Santo. 
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Benedizione nuziale

Preghiamo il Signore per questi sposi, che all’inizio della vita 
matrimoniale si accostano all’altare perché con la comun-
ione al corpo e sangue di Cristo siano confermati nel recip-
roco amore.

Padre santo, tu hai fatto l’uomo a tua immagine: 
maschio e femmina li hai creati, 
perché l’uomo e la donna, 
uniti nel corpo e nello spirito, 
fossero collaboratori della tua creazione.

O Dio, per rivelare il disegno del tuo amore 
hai voluto adombrare 
nella comunione di vita degli sposi 
quel patto di alleanza che hai stabilito con il tuo popolo, 
perché, nell’unione coniugale dei tuoi fedeli, 
realizzata pienamente nel sacramento, 
si manifesti il mistero nuziale di Cristo e della Chiesa.

O Dio, stendi la tua mano su Tony e Veronica 
ed effondi nei loro cuori la forza dello Spirito Santo. 
Fa’, o Signore, che, nell’unione da te consacrata, 
condividano i doni del tuo amore 
e, diventando l’uno per l’altro segno della tua presenza, 
siano un cuore solo e un’anima sola. 
Dona loro, Signore, 
di sostenere anche con le opere la casa che oggi edificano. 
Alla scuola del Vangelo preparino i loro figli 
a diventare membri della tua Chiesa.

Dona a questa sposa Veronica benedizione su benedizione: 
perché, come moglie e madre, 
diffonda la gioia nella casa 
e la illumini con generosità e dolcezza.
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Guarda con paterna bontà Tony, suo sposo: 
perché, forte della tua benedizione, 
adempia con fedeltà la sua missione di marito e di padre.

Padre santo, concedi a questi tuoi figli 
che, uniti davanti a te come sposi, 
comunicano alla tua mensa, 
di partecipare insieme con gioia al banchetto del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Preghiera dei fedeli 

Fratelli e sorelle, 
consapevoli del singolare dono di grazia e carità, 
per mezzo del quale Dio ha voluto rendere perfetto 
e consacrare l’amore dei nostri fratelli Tony e Veronica, 
chiediamo al Signore che, 
sostenuti dall’esempio e dall’intercessione dei santi, 
essi custodiscano nella fedeltà il loro vincolo coniugale.

-  Ti preghiamo, Signore, per Angelo, Elia e Marilena, i 
genitori degli sposi, che con la loro vita e il loro esempio 
quotidiano hanno testimoniato per primi a Tony e Veronica 
l’immensa tenerezza del Tuo Amore: mantieni sempre ar-
dente la fiamma della loro fede e sostienili nella missione 
che Tu hai affidato loro.

Preghiamo.

 R. Ascoltaci, Signore.

- Ti preghiamo, Signore, per i giovani che stanno cercando 
la propria vocazione: dona loro il coraggio di fare chiarezza 
nel proprio cuore sotto la luce della Verità e la perseveran-
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za nel camminare al Tuo fianco.

Preghiamo.

 R. Ascoltaci, Signore.

- O Signore, concedi alle famiglie qui presenti il dono 
dell’amore e della pace; in particolare guida e sostieni la 
nuova famiglia di Tony e Veronica perchè sappiano vivere 
con fede, gioia e perdono reciproco la nuova vita insieme.

Preghiamo.

 R. Ascoltaci, Signore.

- Per i sacerdoti, i religiosi e le religiose che si dedicano 
ai giovani, soprattutto ai più poveri: sostieni la loro voca-
zione, benedici le loro opere e concedi loro di raccogliere 
abbondantemente dove hanno seminato con fatica.

Preghiamo.

 R. Ascoltaci, Signore.

- Un missionario una volta ha detto: “missione è seder-
si dove la gente si siede e lasciare che Dio avvenga. È 
nell’incontro con l’altro, quando tu gli doni la ricchezza che 
hai, che davvero nasce qualcosa di radicalmente nuovo, 
nasce la relazione, ed è lì che sperimenti Dio”.

Ti preghiamo, Signore, per i missionari e le missionarie 
della famiglia salesiana, perché siano, in ogni situazione, 
annunciatori del Vangelo della speranza e della gioia.

Ti affidiamo Veronica e Tony: infondi in loro il coraggio di 
andare controcorrente e vivere sobriamente il quotidi-
ano; nei loro incontri e nelle loro relazioni siano missionari 
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dell’amore e della tenerezza di Dio; sostienili perché sap-
piano essere, per i più deboli, presenza materna e pater-
na.

 R. Ascoltaci, Signore.

- Ti preghiamo, Signore, per questi sposi, perchè uniti 
insieme nel Tuo amore possano accogliere in un unico 
abbraccio amorevole i giovani che incontreranno sul loro 
cammino.

Fa’ che Veronica e Tony siano gli amici che si è sempre 
certi di trovare e colma la loro casa di amore e pace ogni 
giorno perchè la loro famiglia possa diventare rifugio per i 
più deboli e gli indifesi.

 R. Ascoltaci, Signore.

- Ti preghiamo, Signore, per i defunti delle famiglie di Tony 
e Veronica, in particolare per la mamma Lidia e per i nonni 
Leucio, Gabriella, Antonio, Teresa e Calogero, affinché vi-
vano nella pace che solo Tu sai donare. Stringi sempre nel 
tuo abbraccio chi li ha amati e tutt’ora li ricorda.

 R. Ascoltaci, Signore.

Effondi, Signore, su Tony e Veronica 
lo Spirito del tuo amore, 
perché diventino un cuore solo e un’anima sola: 
nulla separi questi sposi che tu hai unito, 
e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga. 
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
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L i t u r g i a  E u c a r i s t i c a
Antica eterna danza  z

Spighe d’oro al vento antica, eterna danza  
per fare un solo pane spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, profumo di letizia  
per fare un solo vino bevanda della grazia.

Con il pane e il vino Signore ti doniamo 
le nostre gioie pure, le attese e le paure 
frutti del lavoro e fede nel futuro  
la voglia di cambiare e di ricominciare.

Dio della speranza, sorgente d’ogni dono  
accogli questa offerta che insieme ti portiamo. 
Dio dell’universo raccogli chi è disperso 
e facci tutti Chiesa, una cosa in te.

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. É cosa buona e giusta.



19

É veramente giusto renderti grazie, 
è bello cantare la tua gloria, 
Padre santo, unico Dio vivo e vero: 
prima del tempo e in eterno tu sei, 
nel tuo regno di luce infinita. 
Tu solo sei buono e fonte della vita, 
e hai dato origine all’universo, 
per effondere il tuo amore su tutte le creature 
e allietarle con gli splendori della tua luce. 
Schiere innumerevoli di angeli 
stanno davanti a te per servirti, 
contemplano la gloria del tuo volto, 
e giorno e notte cantano la tua lode. 
Insieme con loro anche noi, 
fatti voce di ogni creatura, esultanti cantiamo:

Santo  z

Santo, Santo, 
Santo il Signore, Dio dell’universo. 
Santo, Santo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua  gloria.

Osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna nell’alto dei cieli.

Santo,  Santo, 
Santo il Signore, Dio dell’universo. 
Santo,   Santo.  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli.               
Osanna nell’alto dei cieli.
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Santo, Santo, Saanto.

Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di ben-
edizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Dopo cena, allo stesso modo, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
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in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

R. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la 
tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i 
tuoi eletti 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo Ce-
sare, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai 
redento.
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Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo 
mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
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R i t i  d i  c o m u n i o n e
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino 
insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
Amen

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,   
concedi la pace ai nostri giorni;   
e con l’aiuto della tua misericordia,   
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turba-
mento, nell’attesa che si compia la beata speranza,   
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.

Pace  z

E la pace sia con te, pace pace  
ogni giorno sia con te, pace pace  
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La Sua pace data a noi 
che dovunque andrai porterai.

E la pace sia con te

Resto con te  z

Seme gettato nel mondo 
Figlio donato alla terra 
Il Tuo silenzio custodirò 

In ciò che vive e che muore 
Vedo il tuo volto d’amore 
Sei il mio Signore e sei il mio Dio

Io lo so che Tu sfidi la mia morte 
Io lo so che Tu abiti il mio buio 
Nell’attesa del giorno che verrà 
Resto con Te

Nube di mandorlo in fiore 
Dentro gli inverni del cuore 
È questo pane 
Che tu ci dai 

Vena di cielo profondo 
Dentro le notti del mondo 
È questo vino 
Che tu ci dai

Tu sei re di stellate immensità 
E sei tu il futuro che verrà 
Sei l’amore che muove ogni realtà 
E tu sei qui 
Resto con te
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Servire è regnare  z

Guardiamo a Te che sei Maestro e Signore: 
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore 
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare   è servire.

Fa’ che impariamo, Signore, da Te, 
che il più grande è chi più sa servire, 
chi si abbassa e chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l’amore.

E ti vediamo poi, Maestro e Signore, 
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature; 
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale, 
c’insegni che servire è regnare.

Come ti ama Dio  z

Io vorrei saperti amare come Dio 
che ti prende per mano, ma ti lascia anche andare 
vorrei saperti amare senza farti mai domande 
felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me.

Con la forza del mare l’eternità dei giorni, 
la gioia dei voli, la pace della sera, 
l’immensità del cielo, come ti ama Dio.

Io vorrei saperti amare come Dio 
che ti conosce e ti accetta come sei 
tenerti tra le mani come i voli nell’azzurro 
felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me.

Con la forza del mare l’eternità dei giorni, 
la gioia dei voli, la pace della sera, 
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l’immensità del cielo, come ti ama Dio.

Io vorrei saperti amare come Dio 
che ti fa migliore con l’amore che ti dona 
seguirti tra la gente con la gioia che hai dentro 
felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me.

Con la forza del mare l’eternità dei giorni, 
la gioia dei voli, la pace della sera, 
l’immensità del cielo, come ti ama Dio. (x2)
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R i t i  d i  c o n c l u s i o n e
Dio, eterno Padre, 
vi conservi uniti nel reciproco amore; 
la pace di Cristo abiti in voi 
e rimanga sempre nella vostra casa.

R. Amen.

Abbiate benedizione nei figli, 
conforto dagli amici, vera pace con tutti.

R. Amen.

Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio 
perché i poveri e i sofferenti, 
che avranno sperimentato la vostra carità, 
vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre.

R. Amen.

E su voi tutti, 
che avete partecipato a questa liturgia nuziale, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo.

R. Amen.

Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni 
del dono della vita e dell’amore che avete celebrato. 
Andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio.
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Perché la vostra gioia sia piena  z

Perché, la vostra gioia sia piena 
Perché, la vostra gioia sia piena (x 2)

Prendi tra le mani, prendi il mio Amore 
donalo a chi soffre, nel suo dolore 
vivi sulla strada, è il tuo destino 
lascia che Dio guidi, guidi il tuo cammino.

Apri le tue mani dona la tua vita 
non tenerla stretta tra le tue dita 
ora tocca al cuore aprilo al mondo 
gioca la tua vita e sia fino in fondo…

Perché, la vostra gioia sia piena 
Perché, la vostra gioia sia piena (x 2)

Chiedi ciò che è vero, ti sarà dato 
per vivere l’Amore Dio ci ha creato 
resta unito a me vivendo le parole 
se così farai sarà ciò che Lui vuole.

Sentirai che scende dal cielo bellezza 
riconoscerai la sua tenerezza 
se tu porti in te, le mie parole 
da te fiorirà ciò che Dio vuole…

Sogno di Dio, da Lui sei nato 
vita divina ti ha generato 
se poi rimani nel mio Amore 
vivrà pienezza nel cuore.





   Veronica
        e Tony

21 settembre 2014
Chiesa Assunzione di Maria Vergine

Riva presso Chieri

L'Amore, per essere autentico,
non può essere prudente


